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IMMAGINIAMO INSIEME 
Incontro di immaginazione dedicato al Parco di Montalbano 
con Ass. Davide Pacassoni ODV, Il Caffè di Artemisia e Università di Bologna - Dipartimento di 
Architettura 
 
sabato 8 novembre, dalle ore 10:00 alle ore 13:00 
Parco di Montalbano 
Obiettivo: sperimentare e immaginare un Parco inclusivo e accessibile per tutte e tutti; 
ripensare lo spazio pubblico e approcciare il tema della rigenerazione urbana inclusiva 
utilizzando l’elemento del gioco e della creatività. 
Destinatari: cittadini e giovani 14-25 anni 
 
PARTECIPANTI: 17  
 
Restituzione del laboratorio 
La mattinata è stata guidata con il coordinamento tecnico de Il Palloncino rosso, SOS4cities, 
Centro di Educazione alla Sostenibilità di ARPAE Emilia-Romagna e con la preziosa 
collaborazione di Ass. Davide Pacassoni ODV, Il Caffè di Artemisia e l'Università di Bologna, 
Dipartimento di Architettura. 
 
Dopo una introduzione al processo partecipativo e ai lavori, la mattinata è stata suddivisa in 
due blocchi di attività e un confronto finale in plenaria.  
 
attività 1) sperimentare le disabilità nello spazio pubblico 
Ad introdurre l’attività, una breve presentazione dell’Ass. Davide Pacassoni ODV: Michele 
Capecci ha raccontato la storia dell’associazione e il valore dell’impegno quotidiano della 
stessa nell’occuparsi di differenti tipologie di handicap e di persone di diverse età e nel 
sostegno umano e concreto alle famiglie che vivono una situazione di disagio. 

In un momento libero a coppie o singolarmente, i partecipanti sono stati invitati a 
sperimentare diverse tipologie di disabilità utilizzando alcuni oggetti come una sedia a rotelle, 
delle stampelle, delle bende per gli occhi e un bastone, dei pesi e cavigliere. 

A sollecitare il pensiero e la riflessione durante l’attività alcune domande: 
-​ Il Parco è stato pensato per soddisfare le esigenze di tutte e tutti? 
-​ Se ci mettiamo nei panni degli altri, quali ostacoli incontriamo? 
-​ Di cosa ci accorgiamo a cui non avevamo mai pensato prima? 

 
A conclusione della sperimentazione, i partecipanti hanno condiviso in plenaria le proprie 
sensazioni e riflessioni. 
 

 



 
 

 
attività 2) esplorazione del parco in piccoli gruppi con check list SOS4cities 
Per la seconda attività i partecipanti sono stati suddivisi in 3 gruppi. Ogni gruppo ha esplorato 
i percorsi e si è soffermato su un’area specifica del Parco: 

-​ GRUPPO 1: zona belvedere vista mare 
-​ GRUPPO 2: zona vista bacino del Conca 
-​ GRUPPO 3 e 4: zona Romagna Acque ingresso lato parcheggio e zona dog park 

 
Con una scheda "check list" i partecipanti sono stati invitati ad un percorso di esplorazione del 
Parco, provando ad osservare l'ambiente che li circonda: come sono i camminamenti e le 
piazzole? come sono gli alberi e le aree verdi? quali suoni e odori si sentono? com'è vissuta 
l'area e da chi? 
 
Dopo aver osservato com'è oggi il Parco, i gruppi hanno provato, tramite disegni, mappe e post 
it, a immaginare e progettare il suo futuro mettendo a fuoco i principali interventi che 
farebbero, in relazione ai camminamenti/percorsi e alla propria area: in che modo è possibile 
rendere il Parco di Montalbano vivibile e attrattivo per tutte e tutti? 
 

PROPOSTE DEL GRUPPO 1 - zona belvedere vista mare 
-​ rendere accessibile l’ingresso al parco anche per persone con carrozzina: si segnala la 

presenza di uno scalino all’ingresso e la multi pendenza del vialetto, elementi che non 
consentono a tutti l’accesso al parco. 

-​ percorsi tattili per ipovedenti 
-​ potature degli arbusti sul vialetto di accesso e pulizia costante dalle erbe infestanti 
-​ il parco può rappresentare un punto di sosta per i percorsi cicloturistici che 

costeggiano il Conca: serve un percorso fruibile dal parco alla diga per collegare il 
sentiero sul Conca 

-​ pannelli naturalistici nel parco e pannelli storici nel centro abitato (sulla storia di 
Montalbano, San Giovanni e frazioni) 

-​ bidoni e cartelli per richiamare l’educazione dei cittadini allo smaltimento dei rifiuti e al 
rispetto delle aree pubbliche 

-​ telecamere per monitorare i movimenti all’interno del parco 
-​ ripristinare la fermata zona belvedere con fontanella (accessibile a persone con 

disabilità) 
-​ punto di sosta per la socializzazione, inserendo un gazebo, tavoli e panchine per 

pic-nic e studio 
-​ area chiosco munito di servizi igienici accessibili e visibili 
-​ illuminazione con lampioni con grata protettiva per evitare atti vandalici  

 

 



 
 

 
PROPOSTE DEL GRUPPO 2 - zona vista bacino del Conca 

-​ area studio, incontro e pic nic anche dotati di eventuale copertura per ripararsi dalla 
pioggia o dal sole (es. gazebo) 

-​ spazio giochi per bambini vari e sensoriali con panchine per i genitori 
-​ coppia di tavolini con annessa fontanella (accessibile a persone con disabilità) e 

cestini per i rifiuti 
-​ zona spettacoli ed eventi (concerti, cinema, teatro all’aperto, incontri): un’arena a 

gradoni che sfrutta la pendenza con palco attrezzato dotato di attacchi elettrici e 
servizi igienici. Si evidenzia l’importanza di pensare ad una programmazione con 
attività continuative che coinvolgano cittadini e fruitori del parco per rendere più vivo e 
frequentato il parco in maniera ordinata 

-​ sistemare i camminamenti migliorando la pavimentazione, la larghezza e la pendenza, 
in modo che siano accessibili a persone in carrozzina (prevedere anche percorsi tattili) 

-​ rendere il parco dotato di illuminazione pubblica nelle sue varie zone, in quanto ora 
assente 

Il gruppo ritiene che sia prioritario intervenire sull’illuminazione pubblica e sulla 
predisposizione di sedute. 

 
PROPOSTE DEL GRUPPO 3 e 4 
zona Romagna Acque ingresso lato parcheggio 

-​ aggiunta di panchine sotto gli alberi per creare un punto di ritrovo, sfruttando una zona 
d’ombra a “costo zero” 

-​ area gioco per bambini 
-​ percorsi colorati per l’accessibilità e l’inclusione (per bambini e mamme, per disabili, 

ecc.) 
 
Zona dog park 

-​ area allenamento, sport/calisthenics a “basso impatto” 
-​ percorsi colorati per pedoni e ciclabili, di dimensioni adeguate 
-​ limitare al massimo le pendenze e i dislivelli soprattutto lungo i camminamenti 

Il gruppo ritiene che sia prioritario intervenire sull’illuminazione pubblica, alberature, sulla 
predisposizione di panchine e tavoli o sedute di legno/cemento (es. muretti), di cestini per la 
raccolta dei rifiuti.  
 
 

 

 

 



 
 

CONFRONTO FINALE  
Al termine dell’attività laboratoriale i gruppi si sono riuniti in plenaria e un portavoce per 
ciascun gruppo ha riportato quanto emerso. ​
Dal confronto sono emerse numerose idee e voci creative che verranno rielaborate in un 
rendering.  

Da tutti i gruppi sono emersi degli elementi di attenzione specifici sul tema dell’accessibilità: 

-​ i camminamenti e le pavimentazioni devono essere sufficientemente larghi, con 
superfici omogenee, di pendenza adeguata ad una loro percorribilità in carrozzina o 
con un passeggino, prevedere percorsi tattili per persone non vedenti, sistemate 
attuando strategie di urbanismo tattico come l’utilizzo di colori differenti per usi diversi 
(bici, corsa, persone con disabilità, ecc) 

-​ le fontanelle devono essere pensate per un loro utilizzo anche da parte di bambini o 
persone in carrozzina  

-​ le panchine e le sedute devono essere pensate in chiave inclusiva prevedendo piazzole 
per potersi affiancare con una carrozzina, inoltre devono essere all’ombra e 
posizionate in numero maggiore lungo i camminamenti (per consentire alle persone 
con scarsa mobilità di potersi sedere più frequentemente) 

-​ le aree di aggregazione (aree gioco, arene per spettacoli, panchine e tavoli) devono 
essere raggiungibili con camminamenti 

-​ le aree gioco devono prevedere la presenza di giochi inclusivi per tutte le disabilità  

​
​
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